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Le piante da frutto sono attaccate frequentemente da parassiti che possono compro-
mettere la quantità e la qualità del raccolto. Questo accade ai fruttiferi presenti nel 
giardino di casa come alle piante delle coltivazioni intensive.
In entrambi i casi, un buon coltivatore è chiamato a proteggerle da questi danni. La 
scelta di varietà rustiche, resistenti o tolleranti alle principali patologie è sicuramente 
un buon inizio, ma non è sufficiente ad assicurare un buon raccolto. 
Per essere sicuri di arrivare al raccolto con buoni risultati è necessario controllare re-
golarmente lo stato di salute delle piante, verificando i sintomi e gli attacchi di even-
tuali parassiti. Oltre allo stato di salute delle piante è importante controllare le con-
dizioni ambientali come l'umidità e la temperatura del terreno, poiché anche queste 
ultime possono favorire lo sviluppo delle avversità. 

L'intento di questo manuale è facilitare il riconoscimento dei parassiti e identificare le 
condizioni per il loro sviluppo, in modo tale da individuare strategie di difesa tempe-
stive ed efficaci. Oltre all'individuazione delle principali avversità degli alberi da frutto, 
il libro suggerisce i metodi e i prodotti per la difesa ammessi in agricoltura biologica 
sia per i frutteti familiari che per quelli professionali, fornendo ovviamente le istruzio-
ni anche su come e quando impiegarli.

Per rendere più agevole la consultazione, per ogni pianta da frutto vengono indicati i 
parassiti specifici (Cap. 1) e quelli comuni a più specie (Cap. 2), il tutto corredato con 
foto utili a identificare  i vari patogeni e i danni da loro causati a un primo controllo vi-
sivo. Per ogni patologia, poi, sono suggerite le pratiche agronomiche di prevenzione, i 
preparati naturali utili a contrastarla, i metodi di difesa con mezzi fisici (trappole, reti 
ecc.), gli organismi utili che contribuiscono al suo controllo e i trattamenti con prodotti 
fitosanitari ammessi in agricoltura biologica da eseguire in caso di necessità.

La seconda parte del manuale è dedicata all’approfondimento dei mezzi e dei meto-
di di difesa, alle modalità d'impiego, al loro meccanismo d'azione, a eventuali con-
troindicazioni ed infine a dove è possibile reperire formulati e principi attivi non tossici 
(Cap. 3). Inoltre, di ognuno dei trattamenti suggeriti è indicato se si tratta di un’effica-
cia comprovata da un lungo impiego o semplicemente da attività sperimentali condot-
te in Italia o in altre parti del mondo.
In definitiva, questo volume costituisce una ricognizione molto utile a conferma di co-
me numerosi prodotti e tecniche di difesa sviluppati in frutticoltura biologica sono or-
mai utilizzati anche in coltivazioni convenzionali, perché hanno dimostrato di essere, 
oltre che a basso impatto ambientale, efficaci tanto quanto i pesticidi di sintesi.

La speranza è di riuscire a offrire ai coltivatori uno strumento di consultazione e ap-
profondimento utile per evitare che il frutto (e in questo caso nessun'altra parola po-
trebbe essere più adatta!) del loro lavoro venga danneggiato o irrimediabilmente di-
strutto dai parassiti.

Introduzione



CAPITOLO 1

 Principali parassiti degli alberi da frutto
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ALBICOCCO

�� Monilia (Monilia laxa e Monilia fructigena)

RICONOSCIMENTO L’infezione è causata da funghi del genere Monilia. I fiori colpiti 
imbruniscono e seccano, talvolta coprendosi di una muffa grigia. I rametti 
manifestano tacche depresse che possono fessurarsi longitudinalmente; la 
parte terminale del rametto muore, mentre le foglie inserite in quella parte 
avvizziscono rimanendo pendule sul rametto stesso. I frutticini marciscono 
e si ricoprono di una muffa grigia, mentre sui frutti in maturazione si forma-
no macchie rotondeggianti marcescenti di colore bruno, su cui si differen-
ziano cuscinetti concentrici giallo-ocra. Successivamente si assiste alla lo-
ro mummificazione.
La prima infezione avviene anche con temperature relativamente basse pri-
ma dell’apertura dei fiori, se la pianta rimane bagnata per qualche ora (non 
sono necessarie le piogge). Le infezioni possono continuare fino a quando 
le temperature non superano i 27-28° C. 
Nelle primavere molto piovose e umide questa avversità può distruggere 
completamente i fiori e colpire tutti i frutti. 

 VEDI CAP. 2 Avversità comuni

 

�� Anarsia (Anarsia lineatella)

RICONOSCIMENTO È una farfalla con un’apertura alare di 12-15 mm, ali anteriori 
grigio scuro con striature lineari chiare e scure e ali posteriori di colore chia-
ro. Le larve sono lunghe fino a 15 mm, rossastre, divise in segmenti da fa-
sce giallo-ocra chiaro, con il capo scuro. Possono nutrirsi di fiori, germogli e 
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frutti all’interno dei quali scavano gallerie profonde. I frutti colpiti cadono 
oppure marciscono per l’azione di parassiti secondari.

CURE COLTURALI La protezione dei frutti con reti antinsettopotrebbe dimostrarsi 
efficace, ma non è stata ancora verificata da prove sperimentali.

TRATTAMENTI I trattamenti con Bacillus thuringiensisiniziano dopo l’allegagione, 
15 giorni dopo che sono stati catturati dalla trappola a feromoni7 ma-
schi in una settimana o 10 in due settimane, oppure che il 10% dei germo-
gli è risultato infestato. I trattamenti sulla prima generazione proseguono 
ogni 7-9 giorni fino a quando si continuano a superare le soglie di interven-
to. Sulle generazioni successive il primo intervento segue di soli 7 giorni il 
superamento della soglia, poi i trattamenti proseguono come sulla prima 
generazione.
Per migliorare l'efficacia del trattamento è meglio controllare che l'acqua 
abbia un pH pari a 6-7 (eventualmente aggiungere aceto) e aggiungere 
alla miscela antiparassitaria olio bianco estivo  alla dose di 300-500 cc/
hl (3-5 g/l) e zucchero alla dose di 1 Kg/hl (10 g/l).
Quando l’appezzamento è grande almeno 1 ha, per il controllo dell’Anar-
sia, al posto dei trattamenti, si può applicare il metodo della confusione o 
della distrazione sessuale.Gli erogatori spesso abbinano i feromoniper 
Anarsia lineatella a quelli per Cydia molesta consentendo il controllo di en-
trambi i parassiti.

�� Oidio (Podosphaera oxyacanthae var tridactyla)

RICONOSCIMENTO I sintomi dell’oidio compaiono sui frutti circa un mese dopo la 
fioritura sotto forma di chiazze biancastre isolate, che si trasformano in tac-
che necrotiche reticolari e tendono ad allargarsi fino a ricoprire tutta l’epi-
dermide. La perdita di elasticità del tessuto può determinare fenditure e 
deformazioni. Sulle foglie, l’oidio compare come efflorescenza biancastra 
solo dopo la raccolta.

	VEDI CAP. 7
Trappole, recinzioni, 
coperture e altri 
sistemi di protezione
	VEDI CAP. 8
Prodotti fitosanitari 
microbiologici
	VEDI CAP. 7
Trappole, recinzioni, 
coperture e altri 
sistemi di protezione

	VEDI CAP. 5
Rimedi naturali
	VEDI CAP. 3
Prodotti fitosanitari  
vegetali e minerali

	VEDI CAP. 7
Trappole, recinzioni, 
coperture e altri 
sistemi di protezione

	VEDI CAP. 3
Prodotti fitosanitari  
vegetali e minerali
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segue:ALBICOCCO

Il fungo sverna nelle gemme. Le infezioni iniziano alla schiusura delle gem-
me e proseguono per tutta l’estate. Il fungo è favorito dalle temperature 
elevate.

CURE COLTURALI La raccolta dei germogli colpiti abbassa la pressione esercitata 
dal fungo.

PREPARATI VEGETALI I preparati a base di equiseto e tarassacocontribuiscono a 
rinforzare le difese delle piante contro l’oidio. 

RIMEDI NATURALI I trattamenti con bicarbonato di sodiopossono ridurre i danni 
provocati dal fungo.
Quando sono presenti i sintomi e le temperature sono elevate, l’impiego 
della miscela NAB al posto dello zolfo riduce i rischi di fitotossicità.

TRATTAMENTI Il primo intervento si esegue a caduta petali utilizzando zolfoo 
proteinato di zolfo oppure, se le temperature sono inferiori ai 10° C, Ampe-
lomyces quisqualis.I trattamenti con zolfo o proteinato di zolfo proseguo-
no se la stagione ha un decorso caldo e umido, e vanno ripetuti a distanza 
di 8-10 giorni. L'impiego in autunno di Ampelomyces quisqualis permette 
di ridurre il potenziale di inoculo dell'oidio per la stagione successiva grazie 
alla parassitizzazione delle forme svernanti.

�� Maculatura rossa (Apiognomonia erytrostoma)

RICONOSCIMENTO La maculatura rossa colpisce sia le foglie che i frutti.
Sulle prime determina la comparsa di macchie tondeggianti visibili inizial-
mente solo in trasparenza. Con il procedere dell’infezione le macchie si 
scuriscono e necrotizzano, staccandosi spesso dal lembo fogliare. In ca-
so di attacchi gravi, in estate si può raggiungere il completo defogliamen-
to della pianta.
Sui frutti si formano macchie tondeggianti superficiali di colore giallo-rosso 
con un contorno più scuro e ben definito.
Il fungo sverna nelle foglie a terra e riprende la sua attività intorno alla me-

	VEDI CAP. 4
Preparati vegetali

	VEDI CAP. 5
Rimedi naturali

	VEDI CAP. 5
Rimedi naturali

	VEDI CAP. 3
Prodotti fitosanitari  
vegetali e minerali
	VEDI CAP. 8
Prodotti fitosanitari 
microbiologici
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tà di aprile in concomitanza delle piogge. Le infezioni più importanti sono 
quelle che si verificano con precipitazioni superiori a 10-15 mm durante la 
fase di allungamento dei germogli.

PREPARATI VEGETALI I preparati a base di equiseto e di tarassacorinforzano la 
pianta contro le malattie fungine e hanno una blanda azione anticrittoga-
mica.

TRATTAMENTI Nelle zone soggette alla patologia si eseguono trattamenti con sol-
fato di ramealla dose di 60 g/hl (0,6 g/l) di rame metallo con una stra-
tegia preventiva, cioè intervenendo ogni volta che è prevista pioggia. Nelle 
altre zone si iniziano i trattamenti alla comparsa dei sintomi e si proseguo-
no come visto precedentemente.
In ogni caso, l’efficacia dei trattamenti è solo parziale.

�� Corineo o vaiolatura o impallinatura o gommosi 
parassitaria (Stigmina carpophila)

RICONOSCIMENTO Il fungo si manifesta sulle foglie provocando piccole tacche ros-
so-violacee circondate da un alone. Le parti attaccate tendono a staccarsi 
lasciando la foglia bucherellata. Sui rami provoca fessurazioni dalle quali 
fuoriesce un essudato gommoso.
I frutti colpiti presentano inizialmente piccole macchie rossastre, che prima 
della maturazione evolvono in incrostazioni gommose.
Le stagioni con un andamento climatico umido favoriscono lo sviluppo del 
patogeno.

 VEDI CAP. 2 Avversità comuni

	VEDI CAP. 4
Preparati vegetali

	VEDI CAP. 3
Prodotti fitosanitari  
vegetali e minerali
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A differenza degli ortaggi, gli alberi da frutto richiedono maggio-

re cura e attenzione, soprattutto quando si sceglie di non usare 

concimi e pesticidi di sintesi, pericolosi per la salute e l’integrità 

degli ecosistemi.

L’intento di questo volume è quello di offrire al frutticoltore hob-

bista, come a quello professionista, una guida puntuale e appro-

fondita per riconoscere, prevenire e contrastare le malattie e gli 

attacchi parassitari che più frequentemente colpiscono gli alberi 

da frutto, ricorrendo ai rimedi e alle strategie di difesa utilizzati in 

agricoltura biologica.

Il ricco corredo fotografico assicura, anche ai meno esperti, il ra-

pido riconoscimento dei sintomi e dei patogeni, mentre le schede 

di approfondimento illustrano in dettaglio le modalità di impiego 

e i meccanismi d’azione dei prodotti e dei metodi di difesa.
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